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Abstract: L’intervento ha l’obiettivo presentare il Censimento delle istituzioni non profit 2015, ed 
evidenziarne le nuove opportunità di analisi. Il censimento si inserisce nella nuova strategia censuaria basata 
sull’integrazione di Registri statistici e rilevazioni campionarie, che consente da un lato di produrre 
annualmente dati quantitativi relativi alle caratteristiche strutturali del settore non profit, attraverso il 
registro statistico; dall’altro rileva e approfondisce, biennalmente, informazioni sugli aspetti peculiari e 
“qualitativi” delle istituzioni non profit italiane. La base informativa generata dal nuovo approccio 
metodologico risulta così di grande utilità per la produzione di statistiche territoriali che costituiscono 
elementi indispensabili per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche del territorio. Il 
registro statistico garantirà annualmente dati strutturali al massimo dettaglio territoriale (comunale); le 
rilevazioni campionarie garantiranno la diffusione biennale, a livello subregionale (es. aree metropolitane) di 
dati e approfondimenti coerenti con le esigenze della programmazione politica. Il questionario della 
rilevazione prevede infatti focus su contenuti informativi che restituiscono nuove e interessanti opportunità 
di analisi.  Sarà così possibile proporre una griglia di lettura utile per cogliere il ruolo del settore non profit nei 
diversi territori e la sua capacità di generare sviluppo economico e coesione sociale. Questo anche al fine di 
ripensare politiche “per” e “con” il settore, da considerare nella sua duplice veste di soggetto economico da 
un lato e di attore, ormai protagonista, delle politiche sociali territoriali.  

 
 

 

 


